Bedonia, 28 agosto 2009
INCONTRO DI MONS. DOMENICO POMPILI 

CON I GIORNALISTI DELLA VIA DELL’EMILIA
1.
Un’osservazione di contesto

La prima edizione tedesca di Understanding Media di Marshall McLuhan traduceva quel titolo, che in Italia diventava “Gli strumenti del comunicare”, come ‘”I canali magici” (Die Magiche Kanale del 1968)” . McLuhan, in realtà, metteva in evidenza la connessione tra il tatto – la dimensione sensoriale che caratterizza l’era televisiva (e post-televisiva) e la magia: non è forse la bacchetta magica un’estensione della nostra mano, e non è forse grazie al tocco magico che la realtà può essere trasformata?

2.
Un’osservazione  di contenuto
La Caritas in veritate rappresenta il più recente intervento magisteriale che afferma una diretta relazione tra la questione antropologica e la questione sociale. Non è più tempo di contrapporre i valori dell’etica individuale a quelli della giustizia sociale, ma semmai di leggerli in sinossi perchè gli uni si reggono grazie agli altri e non a prescindere. Ciò vuol dire correggere una cronica lettura deformante che di volta in volta è portata ad enfatizzare solo l’una o l’altra faccia della realtà. 

3.
Un’osservazione di metodo

I new media raccontano il mondo attraverso l’informazione. Ma è indifferente il modo in cui ciò avviene? Oppure ci sono dei criteri in base ai quali è possibile giudicare una “buona” rappresentazione e una “cattiva” rappresentazione rispettosa della realtà? 
Due sono i criteri con i quali sta o cade l’informazione, cattolica o meno: cercare la verità e orientarsi all’umano.
A questi due criteri positivi si oppongono alcuni pericoli da scongiurare (l’approssimazione, l’intolleranza, Babele).

4.
Un’osservazione di prospettiva
Esiste uno specifico del giornalista che fa informazione religiosa? Quale è la cifra di questo genere di giornalismo? 
“Riteniamo che ‘il fatto religioso’ anche dal punto di vista giornalistico, sia molto più complesso e chi lo legge debba essere soprattutto aiutato a comprenderlo nelle sue radici e nel suo significato profondo per trarne un libero giudizio. Vorremmo per quanto ci riguarda, essere giudicati e verificati sull’obiettività, sul rigore del linguaggio, sulla documentazione, sull’attenzione alle cause e ai risvolti dell’avvenimento religioso piuttosto che sulla sua strumentale effimera utilizzazione per la curiosità del momento”(dal primo numero del Sir) 
5.
Un invito
Convegno per tutti gli operatori dei media cattolici e gli animatori della comunicazione e della cultura: “Testimoni digitali”: Roma 22-24 aprile 2010

